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XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 23 DELLA RIUNIONE IN DATA 2 APRILE 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente) 

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano i Consiglieri SALZONE, ROSSET e TIBALDI.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.10 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali (sommario ed integrale) delle riunioni n. 17 del 27 febbraio 2009 e n. 18 del 4 marzo 2009 (allegati già trasmessi via e-mail).
Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)
3)
Disegno di legge n. 29, presentato in data 24 marzo 2009, recante: “Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”. Nomina del Relatore. 

4)
Trasporto scolastico nella Valle di Champorcher: determinazioni della Commissione.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)
5)
Proposta di atto amministrativo, presentata in data 5 marzo 2009, recante: “Rideterminazione del fabbisogno di strutture sanitarie e socio-sanitarie, nell'ambito della salute mentale e delle dipendenze patologiche, di cui alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 e all'art. 38 della legge regionale n. 5/2000”. SEDE CONSULTIVA. 

***

6)
Audizione dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali sulla mozione concernente: “Predisposizione di un progetto di promozione della donazione del sangue del cordone ombelicale”.
Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 3104 in data 27 marzo 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO, riguardo al disegno di legge n. 23 “Disposizioni regionali in materia di disturbi specifici di apprendimento” e alla proposta di legge n. 22 “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento”, rammenta che nella scorsa riunione del 20 marzo la Commissione ha deliberato di incaricare i relatori dei provvedimenti di legge in questione di predisporre un testo coordinato dei due articolati, tenendo conto degli emendamenti presentati dall’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN L., e delle osservazioni formulate dall’Associazione AID Valle d’Aosta. Informa che, successivamente, sono pervenute alla Presidenza del Consiglio ulteriori rilievi fatti dall’Ordine degli Psicologi della Valle d’Aosta e dalla Consulta regionale per la condizione femminile, che reputa necessario che vengano presi in considerazione. 


Propone di audire nella prossima seduta, prima dell’esame dei due articolati, il Presidente dell’Ordine degli Psicologi della Valle d’Aosta, dott. MATTIONI, e il Responsabile della Struttura semplice di neuropsichiatria infantile dell’ospedale regionale “U. Parini”.


Reputa opportuno che i provvedimenti in questione vengano iscritti per la discussione e l’approvazione in Aula il 15 e 16 aprile, in modo da avere concluso il relativo iter legislativo prima dell’iniziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio regionale il 17 aprile sulla tematica relativa ai disturbi specifici di apprendimento. 


La Consigliera IMPERIAL riferisce che l’orientamento politico manifestato dal suo partito di appartenenza è quello di predisporre un testo di Commissione che abbia come riferimento il disegno di legge n. 23 e che contenga gli emendamenti presentati dall’Assessore VIERIN L. ed eventuali altre osservazioni. 

Il Presidente RIGO concorda sul fatto che il disegno di legge n. 23 costituisca la base per la predisposizione del testo, il quale reputa però debba poi essere la risultanza del coordinamento con la proposta di legge n. 22.


La Consigliera IMPERIAL afferma di aver riferito semplicemente la posizione politica manifestata all’interno del suo partito politico di appartenenza, cioè quella di procedere alla stesura di un testo di Commissione del disegno di legge n. 23, come è analogamente avvenuto in occasione dell’approvazione del disegno di legge n. 11 (Modificazioni alla legge regionale 9 aprile 2003, n. 10 (Provvidenze economiche a favore di nefropatici cronici e trapiantati. Abrogazione delle leggi regionali 7 dicembre 1979, n. 70 e 15 luglio 1985, n. 43), per cui era stata presentata anche una proposta di legge.


Il Consigliere SALZONE condivide quanto affermato dal Presidente RIGO, in quanto reputa che il testo coordinato sia la soluzione migliore per avere un testo esaustivo della materia in questione e afferma di non avere intenzione di rinnegare una proposta di legge che ha firmato.


La Consigliera MORELLI manifesta perplessità in merito alla presa di posizione politica espressa dalla Consigliera IMPERIAL di fronte ad una tematica delicata, quale quella contenuta nei due provvedimenti in discussione.


Il Presidente RIGO fa presente che, per quanto riguarda il disegno di legge n. 11, era stato fatto un testo di Commissione in quanto i firmatari della proposta di legge avevano concordato con l’Assessore competente di ritirarla. 


Invita la Consigliera IMPERIAL a contattare l’Assessore VIERIN L. per cercare di trovare un accordo in merito e suggerisce di rinviare la decisione sulle modalità di prosecuzione dei lavori della Commissione al termine dell’esame del restante ordine del giorno.


La Commissione concorda.

Approvazione dei verbali sommario ed integrale delle riunioni n. 17 del 27 febbraio 2009 e n. 18 del 4 marzo 2009.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i resoconti in oggetto sono approvati.

Disegno di legge n. 29, presentato dalla giunta regionale in data 24 marzo 2009, recante: “Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”. Nomina del Relatore. 


La Consigliera IMPERIAL si propone quale relatrice del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa un termine di 3 settimane per la presentazione della relazione.


Il Presidente RIGO propone di audire i referenti dei patronati CGIL, CISL, UIL, SAVT, i presidenti dell’ACLI, dell’EPACA e l’Associazione mutilati e invalidi civili in merito al disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda.

***


Si dà atto che alle ore 15.55 i Consiglieri TIBALDI, ROSSET e RINI lasciano la sala di riunione e che l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, il dott. OTTONELLO  e la dott.ssa FURFARO, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

***

Proposta di atto amministrativo, presentata DALLA GIUNTA REGIONALE in data 5 marzo 2009, recante: “Rideterminazione del fabbisogno di strutture sanitarie e socio-sanitarie, nell'ambito della salute mentale e delle dipendenze patologiche, di cui alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 e all'art. 38 della legge regionale n. 5/2000”. SEDE CONSULTIVA. 


L’Assessore LANIECE illustra l’atto amministrativo e sottolinea che è la prima proposta di deliberazione che determina il fabbisogno delle strutture sanitarie e socio-sanitarie nell’ambito della salute mentale e delle dipendenze patologiche.


Fornisce i dati relativi ai pazienti con problemi di salute mentale e con dipendenze patologiche da alcol e sostanze stupefacenti, con riferimento all’anno 2008. 


Illustra le tabelle riportate nella proposta di deliberazione e spiega che sono state redatte sulla base delle indicazioni fornite dall’Azienda USL e della necessità ravvisata dai distretti socio-sanitari di avere sul territorio delle strutture intermedie tra la RSA e il domicilio dei pazienti, tra cui le comunità alloggio e le comunità appartamento, per il reinserimento graduale degli stessi nella società.


La Consigliera MORELLI domanda se il fabbisogno di tali strutture sia stato parametrato in base al totale della popolazione valdostana.


La dott.ssa FURFARO risponde che ciò è soprattutto stato rapportato in base ad una reale esigenza di dare una forma più organica e una maggiore appropriatezza ai servizi socio-sanitari che operano in tale ambito.


Il Presidente RIGO reputa che sarebbe opportuno che nelle prossime proposte di deliberazione venisse allegata una relazione esplicativa per una migliore comprensione del contenuto.

***


Si dà atto che alle ore 16.45 l’Assessore LANIECE, il dott. OTTONELLO e la Dott.ssa FURFARO lasciano la sala di riunione.

***


La Commissione, dopo un breve dibattito, all’unanimità, esprime parere in sede consultiva sull’atto amministrativo in oggetto.


***


Si dà atto che alle ore 16.50 l’Assessore LANIECE prende nuovamente parte alla riunione.

***

Audizione dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali sulla mozione concernente: “Predisposizione di un progetto di promozione della donazione del sangue del cordone ombelicale”.

L’Assessore LANIECE informa che il progetto in oggetto è in fase di studio di fattibilità.


Il Presidente RIGO invita l’Assessore LANIECE a riferire alla Commissione non appena tale progetto sarà definitivo e a procedere alla relativa illustrazione.

***


Si dà atto che alle ore 17.10 l’Assessore LANIECE lascia la sala di riunione.

***

Trasporto scolastico nella Valle di Champorcher: determinazioni della Commissione.


La Commissione, dopo un breve dibattito e dopo aver constatato che al momento non sussistono le condizioni per assumere iniziative in merito alla questione relativa alla situazione del trasporto scolastico nella Valle di Champorcher, delibera di rimettersi alle eventuali decisioni che i competenti assessorati vorranno assumere sulla vicenda in questione e di attenersi anche a quanto deciderà la IV Commissione consiliare, in modo da assumere una decisione unanime in merito.
COMUNCAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO reputa che i provvedimenti legislativi con rilevanti implicazioni di carattere sociale, quali ad esempio le proposte di regolamento nn. 3 e 4 relativi alla casa, siano assegnati anche alla V Commissione per il relativo esame. A tal proposito, propone di inviare una lettera al Presidente del Consiglio regionale in modo che possa prendere in considerazione tale necessità in occasione di provvedimenti che disciplinano aspetti trasversali alle politiche sociali.


La Commissione concorda.


La Consigliera IMPERIAL comunica di non essere riuscita a contattare telefonicamente l’Assessore VIERIN L. in quanto è fuori sede.


Il Presidente RIGO, in considerazione dell’impossibilità di trovare un accordo unanime sulle modalità di prosecuzione dei lavori della Commissione, pone in votazione la proposta di continuare l’esame dei due provvedimenti sulla base di un testo coordinato che abbia come riferimento il disegno di legge n. 23, il quale tenga conto, oltre che degli emendamenti presentati dall’Assessore VIERIN L., anche delle disposizioni della proposta di legge n. 22 e delle altre osservazioni acquisite dalla Commissione.

Presenti: 6

Votanti: 6

Favorevoli: 3

Contrari: 3


Si dà atto che la proposta non ha raggiunto, a maggioranza, un numero di voti favorevoli o contrari.

***


Si dà atto che alle ore 17.28 la Consigliera RINI riprende parte alla riunione.

***


Il Consigliere LANIECE propone di incaricare nuovamente i relatori dei provvedimenti in questione di contattare l’Assessore VIERIN L., al fine di concordare sull’opportunità di predisporre un  testo coordinato, altrimenti la Commissione si esprimerà su entrambi gli articolati.


La Commissione concorda.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 17.30.

Letto, approvato e sottoscritto.

           il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
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